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MINISTERO DEL TURISMO E DELLO SPETTACOLO 

DIREZIONE GENERALE DELLO SPETTACOLO 	
tri 

Vttji 

4lata 

cìm  

11 Sottoscritto _Mario CASTELLANI 	  legale rappresentante 

della Ditta EUROPEAN CINEMA _PICTURES s .1. 	residente a ROMA 	  

Via _Sommacampagna, 29 	Tel. 44156 	domanda la revisione della pellicola intitolata: 

"I  EAFIOZI" 

DOMANDA di REVISIONE  

della marca?!_EUROPEAN CINEMA PICTURES 

dichiarando che la pellicola stessa viene sottoposta per la prima volta alla re 

Lunghezza dichiarata metri -2 .600 	 accertata metri 44 

nazionalità italiana 	 

DESCRIZIONE DEL S068ETTO 

Un duplice efferato omicidio commesso nella campagna siciliana, viene 
dalla stampa e dall'opinione pubblica attribuito alla Mafia. 
Un contadino testimone del fatto di sangue riconosce i veri atori del de-
litto ma per timore di rappresaglie tach anche quando per quel crimine 
viene condannato un innocente.Questi fatti spingono Turi, giovane siniliano 
dall'animo nobile, a rivolgersi a un vecchio capo mafia,Don Calogero, perché 
intervenga in questo stato di cose e ristabilisca la giustizia.Ma il vecchio 
mafioso scuote la testa.Quell'organizzazione alla quale oggi Turi fa appel-
lo resta solo nei cuori dei vecchi come una legge di onore.Il giovane allo-
ra/carico di odio verso quel banditismo organizzato che usurpa nella pubblica 
opinione,le tradizioni di generosità della vecchia Mafia,riunisce tutti colo-
ro che, come lui,sentono impéllente in bisogno di una vera giustizia e d'ac-
cordo con costoro, decide di recarsi a Milano alla ricerca di uno dei due 
presunti assassini per prelevarlo e consegnarlo alla giustizia.Ma giuntovi 
lo trova cadavere: ucciso dagli uomini della sua stessa banda per tema che 
parlasse.Di ritorno in Sicilia, Turi incontra sul ferry-boat una deliziosa 
francesina,Odette, venuta in Sicilia per condurre un'inchiesta sulla Mafia. 
La fanciulla fa colpo sul giovane e l'Incontro si avvia sui binari di una 
affettuosa amicizia.Giunti però a Palermo sono per forza di cose costretti a 
separarsi.Turi è atteso da due mafiosi, Odette da Caterinalgiovane maestri-
na di un paesetto dell'interno.Passano i giorni e Odette divenuta intanto 
ogggtto della corte di un giovane baronetto decaduto,fidanzato di Caterina, 
è tutta presa dalla sua inchiesta e dal pensiero del giovane incontrato sul 
traghetto.Tuti intanto riesce a scoprire che proprio fra quelli che crede 
fedeli si annida il traditore e prepara una trappola per catturarlo.Osses-
sionati dall'implacabile caccia di Turi; i bandititene avevano ucciso per 
imposàessarsi di un terreno ove erano i resti di una antica città greca 
sepolta con i suoi immensi tesori, il morto infatti è un archeologo, non 
esitano a commettere un terzo omicidio nella persona del padre dell'archeo-
lo"stesso, appena giunto dall'America.Ma la trappola si sta chiudendo:il 
traditore confessa indicando il capo dei banditi:quello che appare un paci-
fico e onesto banchiere,il padre di Caterina.Nello stesso momento anche co- 



stei ha scoperto la vera identità di suo padre e vorrebbe parlare; poi 
l'affetto filiale la vince, mentre persino il fidanzato che è sempre più 
preso della sua infa*tazione per Od@tte,sembra averla abbandonata. Il 
banchiere assassino, intanto della delazioi1W- del traditore, è costretto 
a nascondersi e va a rifugiarsi in un casolare di sua proprietà sperduto 
nella campagna.M4 Turi e i suoi uomini riescono ugualmente a snidarlo e 
nella drammatica lotta che ne segue, il criminale trova la mori. Dopo 
qualche tempo si fa il processo e Turilè sul banco degli accusati, reo di 
omicidio.Per lui il P.M.chiede una condanna esemplare,Ma ecco riapparire 
la nobile figura di Don Calogero che rompendo la legge di omertà parla e 
la sua testimonianza vale più di un'arringa difensiva. Tutto il pubblico, 
fra il quale sono Caterina e il fidanz,ato ormai ricoìciliati, ne è com-
mosso. Turi è assolto e puù andare incontro ad Odette che in quel proces-
so ha capito molte cose. La fanciulla strapperà via le pagine della sua 
inchiesta sciocca e convenzionale e si allontanerà felice accanto all'uo-
mo che ama. 

organizzazione generale: Leo GUARRASI 
regia: Roberto MAURI 
direttore di produzione: Egidio. GELSO 
Direttore della fotografici: Angelo BAISTROCCHI 
Aiuto regista: Lucio ROMEO 
Ispettore di Produziorie: Tito LITURI 
Segretaria di Edizione: Mirella GAMACCHIO 
Segretario di Produzione: Claudio SINIBALDI 
Truccatore: Ultima PERUZZI 
Operatore di macchina: Carmelo PETRALIA 
Assistenti operatore: Remo GRISANTI - Antonio ANNUNZIATA 
Montatore: Mario SANSONI 
Fonico: Mario FARAQNI 
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Vista la quietanza N. 
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in data 	i-  / 0  ~  ..5   del Ricevitore del Registro di Roma 

comprovante l' eseguito pagamento della tassa dovuta in L.1.3s  	ovvero visto il vaglia N. 	  

dell' Ufficio     intestato al Ricevitore del Registro di Roma pel pagamento della tassa 

di L. 	 

Esaminata la pellicola: NULLA OSTA per la rappresentazione a termine dall' art. 14 della legge 16 maggio 

1947, n. 379 e del regolamento annesso al R. D. L. 24 settembre 1923 n. 3287, salvo i diritti d'autore ai sensi della 

vigente legge speciale, ed a condizione che siano osservate le seguenti prescrizioni : 

1) di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non sostituire i quadri e le 

scene relative, di non aggiungerne altri e di non alterarne, in qualsiasi modo, l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 
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REVISIONE 	Datal19 ottobre 1959 

Il sottoscritto Mario  CASTELLANI --legale rappresen- 

tante_della Ditta EUROPEAN CINEMA PICTURES s.r.1. 

residente a •Roma Via  Sommacampa 

manda la revisione delle pellicola intitolat 

FIOSI" della marca: EUROPEAN CINEMA 	 PICTURRS_sr 

nazionalità  italiana  dichiarando che 	pellicola 

stessa viene sottoposta per  la prime volta ana re 

vicinnph_ 

unghezza dichiarata metri 2.600  

ccertata metri  

DESCRIZIONE DEL SOGGETTO  

	Un duplice efferato omicidio commesso nella campa- 

griaBieilianR, viene dalla stampa s ~l'opinione 

pibblica attribuito alla Mafia. 

Un contadino testimone del fatta /  • sangue ricOno- 

sca_i_veri_autori  del delitto, ma per timore di rap-

presaglie  tace anche quando per quel crimine  viene 

	condannat-o-urt-inn-ceenta-. Questi-fatti spingono  Tu- 

ri giovane siciliana dall'animo nobiler   a rivolgersi   
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verga in questo stato_ di nnee e ristabilisca la 

giustizia_. Ma il vecchio mafioso scuote la testa. 



e il bisogno di una vera_giuetizia e d'accor 

ostoro, decide di recarsi a Milano alla _ricerca 

dei due presunti assassini per prelevarlo e con- 

segnarlo alla adustizia.  Ma kriuntovi in tro 

vere: ucciso dagli- uomini dellaEtuaatassa bqnda pE 

tema che parlasse. Ili_ritornoTh_Silllia Turi incon-t 

sul ferry-boat una dafl  i ntra fr,. 	r -  A...tur‘ "2  e "I" ""' 
• 

uell'organizzazione alla , uale oggi Turi-fa-appello 

resta solo nel cuore dei vecchi come una legge_d'onore. 

Il giovane allora carico di odio verso quel banditi- 

utorizzato  che  nciurpa  nella—pubblica opinione 

edizioni di generosità della vecchia mafia. 

iunisce tatti  coloro che come lui sentono impell 

ra 

La fanciulla fa colpo sul  giovane e l'incontro si a 

nuta in SicAlia per condurre un'inchiesta sulla mali 

via sui binari_di_un'affettuona amicizia. 	Giunti 

però a Palermo sono.perPorza dicose  costretti 	 a_a 

pararsi. Tulki è atteso da due mafiosi, Odette da 

Caterina, giovane maestrina di un  paesetto dell(int 

MD. Passa 	giorni_e ()dette __è- 	 divenuta intanto 

_1' oggetto della corte di_un.giovane_baronetto decadu 

er- 

4- 	 A4 	 è u0, 	 c t~vuoi. presa 	sua 

inchiesta_e_dal pensiero del giovane 	 ineontrato_s_ 

traghetto. Turi intanto riesce a scoprirO$roprio 

fra quelli che crede fedeli si annida il traditor 
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para una trappola per catturarlo. Ossessionat 

placabile caooia di Turi- i banditl.ohe aveva 

islo-per impossessarsi di  un terreno ove erano-i 

di una antica  città greca sepolta con i puoi-

mu~-tlesori-v--Il morto infatti è un 

commettere un terzo omicidio nell 

del-padre  dell'archeologo steseo u-appma gin 

Nal' America-. 	la trappola-si-sta chi udendo4  il 

editore confessa--indicando il capo dei banditi: 

uello appare un pacifico  -e_oneato-banchie 

Caterina. Nello_stessa_momento anche coste 

identità_di_suo_padre_e 

arlare; poi l'affetto filiale la vince, mentre persi-

il_fidanzato_t_ che ì_eempre_più preso dall'infa-

uazione_ per Odette _sembra  averla  -abbandonata. Il 

banchiere assassino saputo ; della  delazione del  

ditorr-e-,-è 	a nasco~i--e--va-a-rifugi 

in un casolare di sua proprietà sperduto nella cam- 

pagna, ma Turi e i  -suoi uomini 	 riescono ugualmente 

nidarlo e  nella drammatica lotta che ne segie il cri-

inale_trova la morte. Dopo qualche tempo si fa il 

rocesso e Turi è sul banco degli accusati , reo d' 

ordcidio. 	 Per lui_il_Pubblico Ministero chiede ual 

condanna_esemplare, ma ecco riapparire la nobile fi-

gura_di_DQn_9_alogero che rompendo la legge di omerià 

a 



Mirella GAMACCHIO isp.prod. Tito LITURI - segr.  ediz 
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parla e la  sua -teatimonlanza pale più -dt---unlist~- 

d i fensiva.Litt-o-il pubblio-o-f- fra--il quali S 040- ga-- 

terina-e-il fidanzate-ormai-riconciliati ne--èt-e~m~- 

-so. Turi è aesolto e-può-andare-incontro ad °dette 

ohe ih quel- processo ha  capito molte cose. La 	fan- 

ciulla strapperà via-le-pagine-dellecimmr -tn~m 

sciocca 	-e -e-onvenzienale e -si-allontanerà felice-ac- 

canto- 	all'i:eine-che- ama, 	 

*Gen. Lee-GUARRASI-- ragia-Roberto 	MAURI - Dir. 

.Egidio GELSO - Dir.-fotog.-Angele BAISTROCCHI 

- op.macchina  Carmelo PETRALIA - 

'-GRISANTI s-Ant-onio-ANNIZZIATA  - montatore4 -Marie 

o- PARADNI - record.- Alfredo 

MusihheA-Maestro  Mario 	 BIGA. 

Attori: ERMO CRISA - WANPISA  GUIDA = LUCIANO MARIN 

LUISELLA BONI - GISELLA SOFIA = PHILIPPE HERSENT = 

GERMANO LONGO = GINO BUZZANCA - AMEDEO TRILLI m 
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TURISMO E DELLO SPETTACOLO  

'-''  

Direzione Generale dello Seettacolo 

ROMA 

Il_aottoscritto Amministratore Unico CASTELLANI 

Mario della Società a r.l. EUROPEAN CINEMA PICIURES 

con sede in Roma, via Cosseria_m,5, Te1.867186 

chiede a codestaagettainiatexoah lt011. 

lasciati n.5 visti_censura_a_passo 35 m/m del Film 

"I_MAFIOSI! per la Regia di Roberto Mauri. 

Allega n. 5 Visti Censura regolarmente bollati 

per la relativa firma. 

Con osservanza 

Roma, lì 16 giugno 1961 
EUROPEAN 	PICTURES s. r. I. 

flaé:I.; -.. --- 

5-  V; eya 
21 	G I U.1961 
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MAFIOSI 	02- :7,0f.:1J o co_ 

Miraggio 
dichiarato 	 • 	'Marca : ZUROPEAN rZi-NEILA, PI C TURES 
accertato'................... 	 0:0 C: 

DESCRIZIONE DEL SOGGETTO 

Un duplice efferato omicidio commesso nelle campagne siciliane viene dal 
-la stampa -e dalla pubblica opinione attribuito alla-Mafia. Un contadino, 
testimone-del fattò di sanglie riconosce i veri autori del delitto ma per 
timore di rappresaglie tacè anche quando per quel crimine viene condanna 
to un innocente. Questi fatti spingono Turi giovane siciliano dall'animo 
nobile a rivolgerdi ad un vecchio capo Mafia, Don Calkígero, perche inter 
venga in' questo stato di cose e ristabilisca la giustizia. Mà il vecchio 

-mafioso scuote la - testa. Quell'organizzazione alla quale oggi Turi fa ap-
pello, restarthlb:nei cuòri dei vecchi, come una legge d'onore;. Il giova-
ne allora, 'tíreco d'odio "'verso quel -ti.n0;ttibmo organizzato che usurpa, 
nella pubblica opinionele tradizionidi generosità della vecchia Mafia 

- riunisce tutti coloro Che come lui sente impellente il bisogno di avere 
giustizia, e d'accordo con costoro decide di recarsi a Milano alla ricer 
ca di uno dei due presunti assassini per prelevarlo e consegnarlo alla 
giustizia. Ma giuntovi lo trova cadavere : ucciso dagli uomini della stes 
sa sua banda per tema che parlasse. Di ritorno in. Sicilia Turi'incontra 
sul _ferry-boat una: deliziosa francesina, ,.0dette venuta in Italia per con 
durre un'inchiesta sulla Mafia. La fanciulla fa' colpo sul giovane e l'in 
contro si avvia sui binari di un'afettuosa:amicizia. Giunti però a Pa-
lermo, sono per: forza:4i cose costretti .a separarsi, Turi è atteso da due 
mafiosi3 Odette da Caterina, giovane maestrina di un paesetto dell'inter-
no. Passano i ziorni e Odette divenuta intanto oggetto della corte di un 
giovane baronetto, : fidanzato di Caterina, è tutta presa dalla sua inchie 
sta e dal pensiero del giovane incintrato sul -  ghetto. Turi intanto rie 
sce a scoprire clie proprio tra quelli che,,, ade fedeli:si annida il tradi 
tore e prepara una trappola per--eatturarlpik.Cseessionati dall'implacabile 
caccia di Turi 1 ,-19artditone-g.tre+ano uccipmer impossessarsi di un terre 
no ove erano ''" ..•antica 	,areca epolta con i'suoi immensi 

, 1,Ke'ik• - 
Si rilascia il presente ittilkyosta, quale duplicato del nulla-ostati concesso il 	 a 

termini dell'art. 14 della Legge 16 maggio 1947, N.)* 379 e del regolamento annesso al R.D.L. 24 settembre 
1923 N. 3287 salvo i diritti d'autore ai sensi Agfa-vigente legge speciale e sotto l'osservanza delle 

seguenti prescrizioni : 

1') di non modificare in guisa alcuna il titolo, i sottotitoli e le scritture della pellicola, di non 
sostituire i quadri e le scene relative, di non aggiungerne altri e di non alterarne, in qualsiasi modo 
l'ordine senza autorizzazione del Ministero. 

2°) "Vanga soppreasa 	tutta la 	battuta 	di 	Don 	Galogaro 	davanti ai 	 
	giudici... "non un 	compagno" fino a "dell'individuo".  

p. C. 
Roma, li 	de IL MINISTRO 

F.to /VIA711  

  

Tipografia U. TERENZI - ROMA, 3 - 1961 - 10.000 
Via 4 Fontane, 25, tel. 461568 - Via G. Marradi, tel. 891444 
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to 	 c- 

tesori9  - il morto è infatti un archeologo, - non esitano a com-
mettere un terzo omicidio nella persona del padre dell'archeologo 
stesso, appena giunto dall'America. Ma la trappola si sta chiuden 
do : il traditore confessa indicando il capo dei banditi : quello 
che appare un pacifico e onesto banchiere, il padre di'Oaterina. 
Nello stesso momento anche costei ha scoperto la vera identità di 
suo padre e vorrebbe parlare; poi l'affetto filiale la vince men 
tre persino il fidanzato che è sempre preso dalla sua infatuazio 
ne per Odette sembra averla abbandonata. Il banchiere assassino 
intanto saputo della delazione del traditore è costretto a nascon-
dersi e va ;a, rifugiarsiin un casolare,di.sua proprietà ,sperduto 
nella, campagna. Ma, Turi a.,i..auoi

' 	
,egualmente a sni n 	 - o  

darlo e 'nella drammaicaliMiii_ohe fiegui,ir criminale trova la 
morte.. DopoLwalche.t9PPosi fa il,proceseo(e: ,Turi,è albancoAet 
g24: accuSa-Ù;.  reo di_oiicidio. Perlui 	 condan 
na esemplare. Ma ecco (ràapparire lanobile.figura di Don Calogero 

fli pha rombando la legge'Ai,pmert4 parleb re la sua .testimonianza .vale 
iu di ,i3kràrringa difansiva• .Tutto ,i1-cpubbeRt2fra il qualeCate-

rinae il, `fidanzatoormai riconciliati,,:néjè 0,4mosso. .Tarì è ae- . _ 

eOrtb.e pubandare inContrd ad Odette.che ( quelprocesso:,ha: ca-
pito - pcIte cose. La fanciulla_strapperà ;le pagine della sua- inchie-
sta, sciocca e. convenzionale _e ,si,. allontanerà felice accan.t9-) a.11tuo-
to_che ama. 
_e c. 	..tu.u!:oo'l 	05)ioe.5 o-lob'aoo noo 	 o t e±s1J .2,mL 
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, Organizzazione Generale : LEO.  (BARRASI - Regia : Robertcridekri - 
Y: o Direttore di Produzione : Egidio GELSO-- DirettOiNé, Aeilaotografia: 

BAISTROCCHI aiuto regista Lucio Romeo Ispettóré 'di 
Produzione Tito LITRI- .Segretaria di Edizióné 	 GAMACCHIO 
.Segretario di Produzione 4-Claudio Sinibaldi Trudeatoreeúltimo 
PERUZZI ;;e0paratore di macchina : darmelo PETRiklIA:- Assistente': 
Remo Grisanti - Antonio JUDIUNZIATA - Montatoni :tMúto--Zansoni - 

c•Fonico : Marix~~11 	, 	 . 
2, _ Recordista.T1Alfedo Neri.-AdMalche T MaeStró-Metit 

RiT timi* 	WANDISA GUIDA - LUQIÀNO MARIIC-ILVISLLLA BENI 
, •GISELLA SONO - PHILIPPE HARbERT - GERMANO LONGb - GINO 

BUZZANGA, AMEDEO TTRILLI - FRANCO IAMONTE - WALTER BRANDI. 
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EUROPEAN CINEMA PICTURES 
S. r. 1. 

Via Sommacaicipagnal  29 
Roma 

"I MAFIOS I" 

(Dialogo) 

etto: LEONARDO GUARRASI 

Sceneggiatura: ROBERTO MAURI 

e 
LEONARDO GUARRASI 

• 

• 
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